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Nel 2020, 500 milioni di persone in Africa vivran-
no nelle sole aree urbane del continente, di queste
secondo UN Habitat il 90% vivrà negli slum delle
grandi città; inoltre, le Nazione Unite riferiscono
che altri 187 milioni raggiungeranno le città nel
prossimo decennio. 
Per comprendere meglio questo scenario occorre
aggiungere che, ad oggi, 600 milioni di persone in
Africa non hanno accesso alla rete elettrica e 900
milioni non hanno acqua potabile per bere e cuci-
nare (IEA - International Energy Agency).
Considerando i dati di crescita della popolazione
africana forniti da IEA – 2 miliardi di persone entro
i prossimi 20 anni – si prevede un aumento della
domanda di energia pari al 60%, che corrisponde
a circa 1.320 milioni di tonnellate di petrolio da
qui al 2040. Per questi motivi sarà fondamentale
sviluppare per il contesto africano soluzioni inno-
vative in grado di fare fronte alla crescente richie-
sta di energia elettrica e acqua per uso domestico.
Con questa premessa, nel 2019, Paolo Cascone e
Maddalena Laddaga con il loro studio CODESIGN-
LAB con base a Londra, iniziano la ricerca applicata
“AFH - Arfican Fabbers House”, per la realizzazione

di soluzioni abitative ecologiche, a basso costo e
off-grid.
Il progetto si inserisce nell’agenda di ricerca dell’A-
frican Fabbers School, che da anni realizza proget-
ti di ecologia urbana e programmi formativi in
Africa. Da due anni la scuola è attiva in Camerun
per implementare laboratori di auto-costruzione e
fabbricazione digitale in collaborazione con la
Ong COE nel quadro del progetto Cam’on. Per
questo motivo il primo prototipo è stato realizzato
a Douala, capitale economica del paese, dove nel
2018 il ministero delle politiche abitative ha an-
nunciato che il 45% della popolazione (6 milioni
di persone) vive in quartieri “precari”.
Per affrontare questo scenario cosi complesso si la-
vora a un processo progettuale design to build, che
analizza non solo il contesto climatico ma soprat-
tutto i sistemi tecnologici, i materiali e il patrimo-
nio di architettura vernacolare locale, con l’obbiet-
tivo di evolverli attraverso un processo di prefab-
bricazione a basso costo. 
Per questo motivo uno dei casi studio cui fa riferi-
mento il progetto è l’esperienza della Maison tropi-
cale di Jean Prouvè, sviluppata tra gli anni ‘50 e ‘60,
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francese le opportunità del nascente mercato e le-
gata alle esigenze abitative dei paesi africani post-
indipendenza. Il progetto di Prouvè, malgrado le
indubbie qualità architettoniche, fu un vero falli-
mento commerciale. Le cause principali furono do-
vute al processo di ideazione e produzione tutto
europeo che non tenendo in conto i limiti (econo-
mici) e le potenzialità (materiali, naturali) del conte-
sto locale, non era sostenibile da vari punti di vista.
Sulle cause del fallimento dell’esperienza della
Maison tropicale  nasce l’idea di sviluppare per l’A-
frican Fabbers House processi progettuali e pro-
duttivi tesi alla creazione di local industries africa-
ne, superando di fatto la retorica del dibattito sul
post-coloniale.
Da queste considerazioni nasce il primo prototipo
della AFH - Arfican Fabbers House: un modulo abi-
tativo di circa 50 mq, progettato e realizzato inte-
ramente in Camerun; una residenza unifamiliare a
basso costo, energeticamente auto-sufficiente e
realizzata con materiali locali attraverso un ap-
proccio chilometro-zero.
Il tutto avviene coinvolgendo artigiani e studenti
del luogo, coniugando metodi di costruzione tra-
dizionali e fabbricazione digitale attraverso un
processo integrato che trasforma le criticità delle
condizioni climatiche ed economiche in elementi
generativi del progetto. 
L’idea è fornire un kit costruttivo basato su un si-
stema modulare, facile da assemblare, che possa
essere customizzato e replicato seguendo una lo-
gica di incrementality.
Questo comprende una struttura primaria in le-
gno che tocca puntualmente il suolo per contra-
stare gli effetti  devastanti delle piogge tropicali e
garantire la ventilazione; la struttura secondaria,
una pelle ecologica, che comprende elementi in
ceramica stampati in 3d e una facciata ventilata li-
gnea realizzata con cnc e bamboo; il tetto, an-
ch’esso ventilato, che permette di raccogliere e
de purare l’acqua piovana e generare energia con
pannelli fotovoltaici (impianto di 8,1 kwp)  per ga-
rantire l’autosufficienza del modulo abitativo. 
Il legno, la seconda materia prima più esportata
dal Camerun, rappresenta il cuore del progetto al
fine di ribaltare le logiche speculative delle grandi
multinazionali straniere che da anni sfruttano le fo-
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120 reste del paese con scarse ricadute economiche
sulla comunità locale. Da qui nasce la strategia a
lungo termine di sviluppare linee di prefabbrica-
zione in loco per ridurre le emissioni di CO2, im-
piegando mano d’opera locale attraverso un pro-
cesso di trasferimento tecnologico.
Il progetto dell’African Fabbers House, dopo la

realizzazione del primo prototipo a Douala, viene
attualmente monitorato per migliorare le sue per-
formance energetiche e strutturali, con l’obiettivo
di adattarlo a vari contesti africani. In tal senso il
progetto ha suscitato l’interesse di UN-Habitat e di
altri interlocutori internazionali per sviluppare tale
approccio progettuale su ampia scala.
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